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Accesso alla giustizia per le donne rom e caminanti

Un programma congiunto tra il gruppo di supporto del Consiglio d'Europa del rappresentante speciale del Segretario generale per le questioni relative ai rom e la DG Giustizia della Commissione europea  
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1. Contesto e giustificazione

Come è nata l'idea del progetto? 

Nel 2013 il Consiglio d'Europa (CdE) ha commissionato uno studio di fattibilità sulla parità di accesso delle donne alla giustizia, che ha rivelato che l'appartenenza a un gruppo particolarmente vulnerabile di donne, incluse donne appartenenti a determinati gruppi etnici, può comportare un accesso sempre più limitato a determinati diritti. Ciò può essere dovuto a specifici svantaggi socioeconomici, ma può anche essere il risultato di una mancanza di consapevolezza dei bisogni specifici delle donne tra i funzionari di giustizia o di polizia. Anche le donne appartenenti a gruppi vulnerabili sono spesso vittime di stereotipi, il che può causare insensibilità parziale da parte del sistema giudiziario.

Allo stesso tempo, tutto il lavoro del CdA finora sottolinea che le donne Rom sono soggette a forme di discriminazione intersezionale e sono più vulnerabili alla violenza, alla discriminazione e all'esclusione. Sono vittime di stereotipi, che si traducono ulteriormente in pregiudizi e mancanza di sensibilità da parte della magistratura e della polizia. La loro situazione è spesso ulteriormente aggravata dalla mancanza di:
- Sensibilizzazione sui loro diritti e sulla discriminazione. Molte volte non sanno nemmeno di essere stati discriminati e che le persone che li discriminano possono essere effettivamente puniti. 
- Fiducia nelle istituzioni pubbliche e fiducia nel denunciare reati contro di loro alla polizia o paura di denunciare reati - Molte volte nel corso della storia, i Rom sono stati perseguitati, imprigionati ingiustamente e inseguiti, quindi i rom non hanno una cultura di ricerca della giustizia per sbagliato commesso contro di là. Tendono molto spesso ad accettare l'ingiustizia come parte della loro vita quotidiana.
• Conoscenza delle agenzie di protezione o di controllo - anche coloro che vogliono protestare contro la discriminazione potrebbero non sapere dove andare e cosa fare. Ciò è anche legato alla mancanza di un approccio proattivo da parte delle istituzioni per i diritti umani per raggiungere le vittime di discriminazioni appartenenti a comunità isolate vulnerabili, come i Rom e le donne in particolare. 
• Mancanza di educazione o scioltezza nella lingua nazionale e mancanza di documenti di identità (inclusi certificati di nascita) e status legale - Poiché vivono molte volte ai margini e in condizioni di profonda povertà, molte donne rom sono scarsamente istruite e non sono in grado di accedere giustizia: non possono scrivere un reclamo o capire cosa devono fare per ottenere risarcimenti per atti di discriminazione o ingiustizia. Inoltre, molti Rom (donne) mancano di documenti di identità o sono di fatto apolidi, quindi non sono in grado di accedere a nessun diritto e questo include la giustizia.

Perché le donne rom? 

L'accesso alla giustizia delle donne non è un argomento popolare e questo progetto cerca di aumentare la consapevolezza sulle particolari sfide delle donne rom.  

Perché, al contrario degli uomini, le donne Rom si confrontano con molteplici livelli di discriminazione, che combinano status socio-economico, appartenenza religiosa, orientamento sessuale, età, disabilità e discriminazione sessuale a causa del loro genere. Di conseguenza, l'impatto della discriminazione e della disuguaglianza di genere è molto più alto per le donne Rom, soprattutto se è una mamma sola/single in tempi di sfratti forzati, quando vive in povertà e deve prendersi cura dei bambini; il loro livello di istruzione potrebbe essere inferiore perché dovevano prendersi cura di altri fratelli e parenti mentre dovevano essere a scuola o sposati prima e abbandonare la scuola. Anche la violenza domestica e di genere può avere un impatto sproporzionato sulle donne nella loro vita quotidiana, anche quando cercano di ottenere un risarcimento dalle istituzioni competenti. Pertanto, conferire potere alle donne rom è giusto ed essenziale per educare le generazioni a costruire società democratiche. Mirare a coloro che sono al fondo delle società e responsabilizzarli a essere cittadini con pieno potenziale, mentre accresce la consapevolezza delle loro pene e delle loro ingiustizie è un approccio praticabile per promuovere i diritti umani per tutti e lo stato di diritto.

Il lavoro più recente del CdE include la raccomandazione CM sul piano d'azione tematico sui Rom incentrata sull'accesso alla giustizia in una delle sue priorità, ma anche su donne, voi e bambini - che consente al CdE e ai suoi Stati membri di accedere alla giustizia di Le donne rom a un livello superiore.  

La Commissione europea ha compiuto importanti progressi nell'accesso alla giustizia. Uno degli sforzi più recenti è stato le conclusioni del Consiglio dell'UE del 9 dicembre 2013 su misure efficaci di integrazione dei Rom negli Stati membri dell'UE, che è uno strumento vincolante (sebbene non includa sanzioni per gli Stati membri, impone agli Stati membri l'attuazione del disposizioni delle conclusioni e consente alla CE di valutare i progressi).  

Pertanto, la CE ha risposto molto positivamente alla proposta del CoE di sviluppare un'iniziativa comune sull'accesso alla giustizia delle donne rom.

2. Regole e disposizioni generali  

1. È un programma congiunto del Consiglio d'Europa e della Commissione europea, cofinanziato all'80% dalla Commissione europea e al 20% dal Consiglio d'Europa. 

2. I soggetti interessati nazionali (ad esempio ministeri chiave, associazioni di avvocati, enti di assistenza legale, organismi per i diritti umani e per la parità, ecc.) Saranno coinvolti come partner associati. Significa che stanno contribuendo all'implementazione.

3. Le attività saranno attuate da esperti o consulenti - assunti tramite richiesta di invito del CoE. Gli esperti da assumere nell'ambito del progetto sono: 1 coordinatore nazionale, 2 facilitatori / mediatori, 2 assistenti legali e 2 avvocati per paese. 

4. Flessibilità nella realizzazione del progetto. Trattandosi di un programma comune, il CdE e la CE possono intervenire a qualsiasi livello dell'attuazione, decidere di adeguare o ulteriormente contribuire al programma. Ciò può includere modifiche e contributi aggiuntivi: se il programma rivela che è necessario fare qualcosa di più a livello di una legge nazionale, politica, ecc., I due co-partner possono prendere in considerazione per fornire ulteriore assistenza a quel particolare Stato membro per affrontare una particolare mancanza. 
5. Tempistica del progetto: è un programma congiunto di 18 mesi: 1 ottobre 2016- 31 marzo 2018. 
6. Paesi target. Si concentra su 5 paesi pilota (Stati membri dell'UE e del Consiglio d'Europa): Bulgaria, Grecia, Irlanda, Italia e Romania (sono stati scelti perché combinano vari quadri giuridici istituzionali, sfide e opportunità). 
7. Principali beneficiari: donne rom in Bulgaria, Grecia e Romania; Donne rom e sinte in Italia; Rom e Traveller in Irlanda.

3. Scopo e obiettivi del progetto  

L'obiettivo del progetto è quello di migliorare l'accesso delle donne Rom e Traveller alla giustizia in Bulgaria, Grecia, Irlanda, Italia e Romania.

Gli obiettivi specifici sono: 

• responsabilizzazione delle donne Rom e Traveller per affrontare adeguatamente la discriminazione e altre violazioni dei diritti umani commesse contro di loro, compresi matrimoni precoci / forzati, tratta, violenza domestica, espulsioni di abitazioni, violenze della polizia e reati di odio; 

• facilitare l'accesso a procedimenti giudiziari e giudiziari a livello nazionale e internazionale, anche in caso di prova o durante la detenzione; 

• fornire consulenza legale, aiuto e / o rappresentanza attraverso la creazione di cliniche legali;

 • migliorare le capacità dei professionisti legali e delle forze dell'ordine di rispondere in modo adeguato alle esigenze delle donne Rom e Traveller attraverso la formazione sulla non discriminazione e la parità di genere; 

• rafforzare i partenariati con le istituzioni statali nazionali, le autorità locali, le istituzioni per i diritti umani, gli uffici di assistenza legale, le associazioni degli avvocati, le ONG e le comunità Rom e Traveller 

• migliorare la sinergia e la cooperazione tra il Consiglio d'Europa e la Commissione europea sul miglioramento della situazione dei rom e dei nomadi con particolare attenzione alla particolare situazione delle donne.

4. Attività del progetto  

1. Valutazioni delle esigenze nei 5 paesi pilota.  

2. Organizzazione degli eventi di lancio nazionali del progetto (ottobre-novembre 2016) insieme ai partner associati nazionali (normalmente membri NRCP / CAHROM), beneficiari e soggetti interessati. Il primo evento di lancio si è svolto a Dublino, in Irlanda, il 14 ottobre; il 2 ° a Roma, in Italia, il 18 ottobre; la terza sarà a Sofia, in Bulgaria, l'8 novembre; il 4 novembre a Bucarest, in Romania, il 10 novembre e il 5 e l'ultimo ad Atene, in Grecia, il 22 novembre 2016. 

3. Formazione non discriminatoria per avvocati e assistenti legali (prevista per novembre-dicembre 2016).

4. Selezione di 1 coordinatore nazionale e 2 mediatori / facilitatori, 2 assistenti legali e 2 avvocati (fine gennaio - inizio febbraio 2017) per paese.

5. Stabilire le cliniche legali nei luoghi forniti dai partner associati (gratuitamente). I servizi da fornire a quelli nelle comunità saranno: 
a. Informazioni legali, consulenza e consulenza (il lavoro sia di assistente legale che di avvocato): dove andare per accedere a un particolare servizio (informazioni e guida); consulente legale - quali sono alcune delle possibilità per intraprendere un'azione amministrativa o legale particolare 
b. Assistenza legale (da parte di assistente legale e avvocato) - aiuto nella compilazione di documenti, reclami, ecc. 
c. Assistenza legale (avvocati registrati presso associazioni di avvocati / tribunali per fornire assistenza legale statale o consultare beneficiari gratuiti disponibili); 
d. Stabilire accordi con associazioni di avvocati e uffici di assistenza legale per servire i Rom, attraverso il distacco di associazioni di uno / due avvocati per il progetto. Ciò significa che gli avvocati distaccati non saranno più retribuiti in base al sistema statale o all'assistenza legale ma dal progetto (che può essere diverso nelle tariffe) per il tempo e la durata inclusi nel progetto (che è un part-time). Se possibile, questo accordo può anche garantire la sostenibilità del progetto per i casi relativi all'assistenza legale, poiché dopo la fine del progetto, i casi pendenti possono essere ancora rappresentati sotto la disposizione di assistenza legale - se sono soddisfatte le condizioni per l'assistenza legale gratuita. 
e. Rappresentanza legale - (da parte degli avvocati) per casi che non rientrano nel gratuito patrocinio legale perché si tratta di un caso di discriminazione trattato al di fuori del patrocinio (ex se lo Stato prevede solo il patrocinio a spese di procedimenti penali e non civili), o perché le donne querelanti hanno un reddito maggiore della soglia per l'assistenza legale gratuita, ma è ancora strategica nell'ambito del progetto.

6. Organizzare riunioni sul posto e incontri di sensibilizzazione con le donne Rom e altri gruppi vulnerabili, se del caso, nelle località di destinazione da parte del coordinatore nazionale insieme ai facilitatori / mediatori, assistenti legali e avvocati e, se del caso, con la partecipazione dei diritti umani e delle istituzioni per la parità di genere, organismi per la parità e / o ONG. L'obiettivo di questi incontri sarà quello di informare le donne Rom e coloro che vivono nelle comunità interessate del progetto, i suoi obiettivi e servizi da fornire a loro (informazioni sui diritti umani, discriminazione, meccanismi di reclamo e ricorso, informazioni legali, assistenza legale e legale aiuto, possibilità di rappresentanza per le donne e necessari contatti e referenze sulle istituzioni pertinenti) e l'ubicazione e gli orari di apertura delle cliniche legali da istituire nell'ambito di questo progetto; i raduni cercheranno quindi di fornire informazioni pertinenti, ma anche di creare fiducia nelle istituzioni e negli avvocati e assistenti legali coinvolti in questo progetto, nonché di avvicinare le istituzioni dei diritti umani, della parità e della parità di genere a quelle vulnerabili alla discriminazione. Ciò incoraggerà anche queste istituzioni a essere più proattive nel raggiungere i loro beneficiari.
7. Fornire informazioni legali, assistenza legale e / o assistenza legale e rappresentanza a comunità Rom / vulnerabili selezionate con particolare attenzione alle donne e alle ragazze Rom. Ci saranno un avvocato e un assistente legale per clinica legale / comunità in Bulgaria, Grecia, Irlanda, Italia e Romania (per esempio 2 cliniche legali per paese aperte nel 2017).  

8. Organizzare una riunione di monitoraggio a medio termine da parte del comitato direttivo del progetto a Bruxelles (poco prima o subito dopo l'estate 2017).

9. Organizzazione della formazione nazionale dei formatori per giudici e pubblici ministeri a livello nazionale in collaborazione con i ministeri della giustizia, gli istituti nazionali di giustizia e le istituzioni per i diritti umani in Irlanda e in Italia. Organizzazione della formazione nazionale dei formatori per la polizia in Bulgaria, Grecia e Romania.
  10. Sviluppo di schede informative online in inglese sul tipo di casi di discriminazione - Per poter influenzare il cambiamento di legge e politiche laddove necessario, il progetto cercherà anche di raccogliere i dati il ​​più possibile. Il progetto sarà in grado di fornire informazioni sul numero di persone servite e da quelle delle donne servite (la raccolta di dati per genere non è solo consentita ma anche un obbligo per gli Stati membri). Dal momento che la maggior parte delle comunità selezionate sono popolate da Rom, questo ci darà una buona idea delle donne rom servite dal progetto. Ci dirà anche di più sul tipo di problemi che le donne sembrano avere e quindi sul livello e sulla natura della discriminazione con cui devono confrontarsi.  
11. Commissionare una valutazione esterna dell'attuazione del progetto.

5. Gruppo target e beneficiari  

I gruppi target del progetto sono avvocati, associazioni di avvocati e uffici di assistenza legale, istituzioni per i diritti umani e organismi per la parità, istituzioni per la parità di genere, Ministeri della giustizia e istituti di giustizia nazionali, Ministeri degli Interni, agenzie nazionali specializzate per Rom e/o inclusione sociale, Punti di contatto nazionali per i rom, mediatori rom e ONG. Possono essere tutti partner associati al progetto al fine di garantire la sostenibilità del progetto. I beneficiari finali di questo progetto sono le donne rom nei paesi target che subiscono discriminazioni e abusi da parte di attori statali o non statali:  

• donne e giovani ragazze rom, vittime di discriminazioni e violenze, compresi reati di parzialità/odio; 

• mediatori; 

• i governi nazionali (inclusi i ministeri della giustizia, i ministeri degli interni, i ministeri dell'istruzione), le autorità regionali e locali e le istituzioni di formazione; 

• Organismi nazionali per la parità e istituzioni per i diritti umani; 

• Uffici di assistenza legale e associazioni di avvocati.
6. Risultati attesi  

• Maggiore consapevolezza delle donne Rom sulle discriminazioni, i meccanismi di denuncia, il sistema giudiziario e le istituzioni per i diritti umani; 

• Risorse professionali migliorate utilizzate a livello nazionale da magistrati, forze dell'ordine e ONG/difensori dei diritti umani per quanto riguarda l'applicazione degli standard antidiscriminazione con particolare attenzione alla discriminazione multipla, alla parità di genere e alle donne rom; 

• Aumento del numero di casi di discriminazione contro donne Rom ammesse da istituzioni per i diritti umani, organismi per la parità e tribunali. 

• maggiore sinergia e coerenza tra i quadri istituzionali dell'UE e del Consiglio d'Europa, le strategie nazionali di integrazione dei Rom e le strategie della società civile per quanto riguarda l'accesso alla giustizia e il rafforzamento delle donne rom.
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